
CALCIO.I duebomber hanno trascinatoil Bresciae laFeralpisalòa dueimportanti vittorie casalinghein campionatoin un momentomolto delicato

Donnarumma-Caracciolo signori del gol

Conlatripletta alPadova èdiventato capocannoniere
solitario di Serie B con una media super: 7 reti in 7 gare
Ora«punta»Baggio:8 nelleprime 9nel 2001-2002
Vincenzo Corbetta

La tripletta di Alfredo Donna-
rumma al Padova spiega il
Brescia meglio di qualsiasi di-
segno sulla lavagnetta o della
disquisizione tattica più dot-
ta. Non chiedetegli di stare
lontano dall’area, di andare
sulla fascia, di fare il dribblo-
mane. Donnarumma non si
tira indietro, anzi. Ma è il clas-
sico centravanti: se gli arriva-
no i palloni giusti, tranquilli
che qualcosa succederà.

Si dirà: così è facile. Nossi-
gnori: il fiuto del gol si può
allenare ma uno ce l’ha dalla
nascita. E domenica contro il
Padova Donnarumma ha
sfruttato da par suo il lavoro
della squadra: sul gol del 2-1
è svettato nel ribollir della mi-
schia su perfetto traversone
di Tonali; sul 3-1 è stato di
ghiaccio dal dischetto; sul
4-1 è scattato con mirabile
scelta di tempo sull’assist-gio-
iello, uno dei tanti, di Tremo-
lada.

Nel primo tempo, con il Bre-
scia incapace di produrre gio-
co e di difendersi come si de-
ve a partire da chi deve tene-
re su la squadra e poi deve far
filtro in mezzo, Donnarum-
ma è stato costretto spesso a
giocare di sponda a saltare
gli avversari, a spostarsi sulla
fascia, lui come Torregrossa,
per stazza e caratteristiche il
più adatto a stare nel traffico
d’area per farsi valere nel gio-
coaereo. Poi è entrato Tremo-
lada, un trequartista puro,
per Martinelli, uno dei tanti
mediani schierati in parten-
za da Corini e in questo mo-
mento totalmente fuori for-
ma, e i palloni sono iniziati
ad arrivare.

DONNARUMMA, se servito a
dovere, è un’arma letale, che
in pochi hanno in Serie B.
Non per niente, dopo i 23 gol
della passata stagione a Em-
poli, nel Brescia è capocanno-
niere solitario: 7 reti in 7 par-
tite, non tutte intere peraltro,
9 in 9 se si include la Coppa

Italia. Altrimenti è come non
averlo. A Crotone, pur in 11
contro 10, il Brescia non è sta-
to in grado di servirgli un pal-
lone decente. Non ha potuto
che trasformare il rigore
dell’1-0. Vero che al tiro la
squadra c’è andata più volte
(3 volte Bisoli, poi con Torre-
grossa, Spalek, Morosini) ma
non con l’uomo che la porta
la vede, la sente, la brama e
molto spesso la centra.

Con il Brescia propositivo,
le doti di Donnarumma ven-
gono esaltate. E il grande la-
voro di Torregrossa, quello di
aprire gli spazi e lottare con il

fisico contro i difensori avver-
sari, viene valorizzato molto
di più.

Se si allarga lo sguardo al
campionato, ci si rende conto
che il Brescia, se avrà il corag-
gio di giocare secondo poten-
ziale, può davvero recitare un
ruolo di primissimo piano in
questo campionato. Eugenio
Corini sta viaggiando in per-
fetta media inglese (2 vittorie
in casa, 2 pareggi fuori) esat-
tamente come Giuseppe Pil-
lon, 4 successi interni e 3 pari
esterni con il Pescara capoli-
sta del campionato.

I NUMERI fanno sempre gola
ai bomber. Nell’immediato
l’obiettivo è un certo Roberto
Baggio, 8 reti nelle prime 9
giornate della Serie A
2001-2002; nel lungo perio-
do è riconquistare la Serie A
a suon di gol, come fece lo
scorso campionato con
l’Empoli, trascinato tra i
grandi con 23 prodezze (più
le 27 di Caputo): «Vivo per il
gol - e Donnarumma, da can-
noniere di razza, non si smen-
tisce -, quando il pallone va
dentro va sempre bene. Non
ce n’è uno più bello, li amo
tutti, ma sono contento di
averne fatti 3, soprattutto il
2-1 che ha avuto un peso. In
B non avevo mai siglato una
tripletta».

Adesso c’è la pausa, male-
detta visto il momento magi-
co, benedetta perché il Bre-
scia per una decina di giorni
sarà senza 5 nazionali: «Do-
vremo riposarci, ricaricare le
batterie e ripartire con una
condizione migliore».

L’ultimo capocannoniere
del Brescia risale a 27 anni,
stagione 1991-92, e si chiama-
va Maurizio Ganz, autore di
19 reti. A fine stagione, con
Gino Corioni al primo anno
da presidente e Mircea Luce-
scu in panchina, il Brescia do-
minò il campionato e fu pro-
mosso in A. La storia si può
ripetere, senza bisogno di la-
vagnette o di dotte disquisi-
zioni tattiche. •
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OGGILA RIPRESA
ATORBOLE CASAGLIA
SENZA5 NAZIONALI
Dopoil lunedìdi riposo,il
Bresciariprenderà la
preparazionegiàoggi
pomeriggiononostantela
prossima settimanail
campionatodi B sia fermo
perlenazionali. Esaràuna
giornatamolto particolare
incasabiancazzurra,visto
alle 15,30che perlaprima
voltala squadrasi allenerà
alcentro sportivodi
TorboleCasaglia,
strutturadiproprietà
dellasocietà biancazzurra.
Inrealtà nontutto è
ancoraa posto: icampi
avrebberoancora bisogno
diuna settimanaper
essereincondizioni
perfette, inoltrenonè
ancorastataedificatala
partechedovrebbe
ospitarelaClub Housee
glispogliatoi, questiultimi
sostituitidaalcuni
prefabbricati.Mail
traslocoaTorbole
Casagliasiè reso
necessarioperlostato del
mantoerboso del
Rigamonti.maicosì
malmessocome siè visto
nellagaracontro il Padova.

AllaripresaCorini non
avrà5 nazionali: ìl
difensoreMateju
(RepubblicaCeca Under
21),icentrocampisti
Tonali(ItaliaUnder 19),
Ndoj(Albania), gli
attaccantiSpalek
(SlovacchiaUnder21) e
Belkheir(Algeria Under
21).

Sergio Zanca

Sono stati l’Airone e Andrea
Ferretti a far volare la Feralpi-
salò verso la prima vittoria,
schiodandola dall’ultima po-
sizione in classifica. Così An-
drea Caracciolo ha firmato il
194° gol in carriera tra i pro-
fessionisti, di cui 173 col Bre-
scia e 21 con le altre squadre
in cui ha militato (Perugia,
Palermo, Genoa, Sampdoria,
Novara e, appunto, Feralpisa-
lò). Il centravanti milanese
tiene nel mirino i 200 in cam-
pionato.

CONTROILTERAMOnel primo
tempo si è messo al servizio
dei compagni, fornendo un
paio di pregevoli assist a Scar-
sella e Guerra, non sfruttati.
Poi ci ha provato con una ga-
loppata e un tiro sventato in
angolo dal portiere abruzze-
se Lewandowsky. All’inizio
della ripresa Toscano ha avu-
to l’intuizione giusta, richia-
mando un esterno, Corsinel-
li, e inserendo Ferretti, chia-
mato a restare lontano
dall’area, proprio dietro
Guerra e Caracciolo, per cer-
care di rifornirli al meglio. Lo
Squalo bianco, questo il so-
prannome di Ferretti, ha pre-
so alla lettera il compito, sfor-
nando un lancio col contagi-
ri, sul quale l’Airone è scatta-
to, eludendo il controllo dei
difensori, calciando di collo
pieno, e battendo imparabil-
mente il portiere. Un attimo
che ha rappresentato la libe-
razione da un incubo.

«Quell’abbraccio collettivo
mi è piaciuto moltissimo - ha
commentato il tecnico cala-
brese -. Ferretti, che tiene in
tasca colpi pregevoli, ha offer-
to un cioccolatino a Caraccio-
lo, che lo ha scartato, control-
lando il pallone da calciatore
vero. Ho apprezzato lo spiri-
to della squadra, che si è di-
mostrata combattiva, mante-
nendo ritmi elevati. Nel pri-
mo tempo è andata in zona
gol con estrema cattiveria, se-
gnando nella ripresa».

Caracciolo ci teneva a sbloc-
carsi. In coppa Italia aveva
guardato dalla tribuna, poi-
ché squalificato, la doppietta
di Mattia Marchi contro il
Francavilla Fontana, e a Lec-
ce si era dovuto accontentare
degli applausi di un pubblico
sportivo, che non aveva di-
menticato le sue prodezze al-
lo stadio di via del Mare con
il Brescia. In campionato ec-
colo arrancare a Monza, poi
in casa con Fermana e Vicen-
za. E sì che lui contro i veneti
si era sempre trovato a suo
agio.

Il Teramo dell’ex Giovanni

Zichella ha costituito la classi-
ca vittima sacrificale, tanto
notevole è sembrata la diffe-
renza qualitativa.

«Nelle precedenti partite
abbiamo sofferto, non è il ca-
so di dimenticarlo, perché de-
ve essere uno stimolo - ha di-
chiarato Caracciolo -. In ogni
caso bisogna stare con i piedi
per terra. La C è un torneo
difficile, al pari di tutte le al-
tre categorie. Come nella vi-
ta, nessuno ti regala nulla.
Non puoi stare lì, fermo, in
attesa della vittoria. Bisogna
meritarsela, e lottare, lavo-
rando ogni giorno. Sono sicu-
ro che quanto capitato ci ser-
virà da lezione».

«Volevamo dare il massi-
mo, e ci siamo riusciti - ha ag-
giunto -. Venivamo da un mo-
mento difficile, e conquistare
il successo non è mai agevole.
Però abbiamo dato tutto. Il
futuro? Per evitare figuracce,
non bisogna guardare troppo
lontano, ma pensare sempre
alla prossima gara».

E su Donnarumma, autore
di una tripletta, e capocanno-
niere del campionato di B:
«Gli faccio tanti complimen-
ti. Quello che c’è stato col Bre-
scia rimarrà per sempre una
grande storia di amore. Ma
ora sono della Feralpisalò, e
mi batto per questa maglia».

LA SECONDA RETE l’ha firma-
ta Ferretti, con una parabola
da 40 metri, che ha sorpreso
il portiere, troppo avanti:
«Un gol simile lo avevo rifila-
to proprio alla Feralpisalò,
quando ero al Carpi – ha ram-
mentato il talentuoso emilia-
no-. Avevamo bisogno dei 3
noi attaccanti non c’è rivali-
tà. Tanto di cappello davanti
a Caracciolo: un campione».

All’appello del gol ora man-
ca soltanto Simone Guerra, il
capocannoniere dello scorso
campionato: «Nessun pro-
blema - assicura il presidente
dei gardesani Giuseppe Pasi-
ni -. Possediamo una batteria
di attaccanti da categoria su-
periore». •
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AlfredoDonnarumma, 27anni: è capocannoniere dellaSerieBcon 7 reti in 7 giornate FOTOLIVE

LucaTremolada:ha 26 anni

AndreaCaracciolo,37 anni,dopo ilgol alTeramo:primo centrosuoe dellaFeralpisalò in campionato

Contro il Teramo primo centro personale e di squadra
peruna vittoriascacciacrisi, consolidatadalla rete
da metàcampo di Ferretti. Ora si attende solo Guerra

AndreaFerretti:ha 32 anni

“ Iproblemi
delleprecedenti
sfideserviranno
dalezione
edevonoessere
unostimolo

“ Complimenti
aDonnarumma
IlBrescia?
Orasonodella
Feralpisalòenon
pensoadaltro

DOMANILACOPPA
ILPORTIEREDE LUCIA
DEBUTTANTEFELICE
Tragli ultimi arrivatiin
agostoilportiereVictor
DeLucia, 22anni, altoun
metroe 86,contratto
firmatofino al30 giugno
2021,non era nemmeno
statopresentato per
l’accavallarsidegli
impegni.Domenicaha
debuttatocomeportiere
dellaFeralpisalò,
presentandosiconun paio
dibuoni interventi.

«Hosaputo solo un
quartod’oraprima
dell’iniziodella gara che
sarebbetoccato a me–ha
dettoDe Lucia-. Io mi
preparotutti igiornicon
estremoimpegno,poi le
sceltespettano altecnico.
Edòtutto,chevada in
campoorestiin panchina.
All’iniziosentivo unpo’ di
pressione,ma colpassare
deiminuti misono
rilassato.Laparatapiù
significativa?L’uscita su
Piccioni.Errori?Avrei
dovutopredisporrela
barrierasulla punizione
calciatadaRanieri, cheha
fruttatoil goldelTeramo.
Piùcheperil miodebutto
sonosoddisfatto peril
gruppo,che haofferto una
rispostapositiva».

Domani,intanto,la
Feralpisalòscenderàin
campodinuovo al
«Turina»inCoppaItalia
controlaVirtus Verona
(ore20,30).

QuiFeralpisalò

“ Vivoper ilgol
enoncen’è
unopiùbello
Madei3alPadova
scelgoil2-1:
haavutounpeso

“ Dobbiamo
approfittare
dellasosta
perpresentarci
piùinforma
diprima

QuiBrescia

clic:313729
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